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FISCO 

Accise: il trattamento dell’imposta sul consumatore finale di elettricità  

L’esistenza di un meccanismo legale di ripercussione di un’imposta sul 

consumatore finale di elettricità non implica, di per sé, che tale imposta, 

calcolata indipendentemente dal quantitativo di elettricità effettivamente 

consumato, presenti un nesso diretto e indissolubile con il consumo di elettricità e 

sia considerata un’«altra imposta indiretta». 

Tribunale dell’UE, sentenza 29 gennaio 2026, causa T-653/24 

  

 

Determinazione del valore in dogana anche con metodi secondari  

È ammissibile che le autorità doganali effettuino la rivalutazione del valore in 

dogana delle merci, a seguito di un controllo a posteriori, secondo il metodo di 

semplificazione delle dichiarazioni in dogana previsto negli artt. 81 del Reg. n. 

2913/92 e 177 del Reg. n. 952/2013, che sia stato utilizzato al momento 

dell’importazione di queste ultime su domanda del dichiarante. 

Corte di Giustizia dell’UE, sentenza 29 gennaio 2026, cause riunite C-72/24 e C-

73/24  
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IMPRESA 

Conto Termico 3.0: aperto il portale per l’accesso agli incentivi 

Il Gestore dei Servizi Energetici ha annunciato l’attivazione del Portaltermico 

3.0, disponibile dalle 12:00 del 2 febbraio 2026, per la gestione degli incentivi 

previsti dal Conto Termico 3.0. La nuova piattaforma consente ai soggetti 

responsabili di consultare edifici e richieste tramite la sezione dedicata e 

permette ai soggetti delegati di operare per conto di terzi. Il portale è accessibile 

nell’Area clienti, all’interno dei servizi di Efficienza energetica, previa 

registrazione. Il GSE mette, inoltre, a disposizione materiali di supporto, tra cui 

pagina informativa, slide, registrazioni dei webinar, FAQ e la Guida al 

Portaltermico 3.0, per facilitare l’utilizzo del sistema e l’accesso ai contributi. 

GSE, sito istituzionale 

 

 

 Bilanci 2025: da Assirevi nuove check-list 

Assirevi ha pubblicato le check-list per i bilanci 2025 delle società di capitali 

soggette alle norme del codice civile e del D.Lgs. n. 127/1991. Le liste, già 

introdotte nel dicembre 2025, hanno finalità esclusivamente esemplificative e di 

supporto alle società di revisione associate, che devono adattarle alle specifiche 

caratteristiche dell’incarico. Pur rappresentando uno strumento utile per 

verificare la conformità dell’informativa di bilancio alle disposizioni normative e ai 

principi contabili, le check-list hanno natura generale e non coprono 

necessariamente tutti gli aspetti rilevanti, potendo includere elementi non 

pertinenti in ogni situazione. La loro applicazione concreta dipende da fattori quali 

dimensioni aziendali, natura dell’attività, rischi di revisione e aggiornamenti 

normativi. Assirevi, autrice delle liste, ne consente l’uso con citazione della fonte 

e non garantisce completezza, aggiornamento o assenza di errori, lasciando agli 

utilizzatori l’onere di verificarne l’adeguatezza rispetto alla normativa vigente. 

Assirevi, check-list 29 gennaio 2026 

  

 

 Bonus 4.0: prorogato l’invio delle comunicazioni di completamento 

Il MiMIT ha prorogato al 31 marzo 2026 il termine per l’invio delle comunicazioni 

di completamento degli investimenti 4.0 conclusi nel 2025. Le imprese che 

hanno prenotato o ricevuto nuova disponibilità di risorse dal GSE devono 

completare la procedura entro la nuova scadenza, evitando così la perdita dei 

benefici previsti dal piano Transizione 4.0. 

Ministero delle imprese e del Made in Italy, comunicato 
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PNRR: semplificazioni e meno burocrazia per cittadini e imprese 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge che introduce nuove misure 

per accelerare l’attuazione del PNRR e semplificare oltre 400 adempimenti 

amministrativi. Il provvedimento rafforza digitalizzazione, interoperabilità delle 

banche dati e riduzione dei tempi procedurali, evitando che cittadini e imprese 

debbano fornire informazioni già in possesso della PA. Per le opere strategiche 

restano i termini VIA e paesaggistici ridotti, con poteri sostitutivi in caso di inerzia 

amministrativa. Per le imprese sono previste semplificazioni su aiuti di Stato, 

Transizione 4.0 e installazione di reti ultra-broadband. Per cittadini e famiglie 

vengono introdotte misure come carta d’identità illimitata per over 70, tessera 

elettorale digitale, certificati ANPR gratuiti, deleghe digitali, interoperabilità 

AIRE, accelerazione della riforma disabilità, ricette mediche più flessibili, ISEE 

precompilato potenziato, abolizione delle ricevute cartacee, procedure più snelle 

per borse di studio, patenti e housing universitario. 

Consiglio dei ministri 29 gennaio 2025 

 

 

LAVORO 

Lavoratori domestici: contributi e coefficienti 2026 

L’INPS ha comunicato gli importi dei contributi dovuti per l’anno 2026 per i 

lavoratori domestici, a seguito dell’aggiornamento annuale dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. Il documento definisce le 

nuove fasce di retribuzione convenzionale, gli importi dei contributi orari dovuti 

dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026 e i coefficienti di ripartizione tra le diverse 

gestioni previdenziali. 

INPS, circolare 3 febbraio 2026, n. 9 

 

 

Gestione separata: aliquote minimale e massimale per il 2026 

L’INPS ha reso noti le aliquote contributive, il valore minimale e il valore 

massimale del reddito per il calcolo dei contributi dovuti alla Gestione separata, 

distinguendo tra collaboratori coordinati e continuativi, figure assimilate, 

professionisti, lavoratori sportivi del settore dilettantistico, magistrati onorari e 

addetti al controllo delle corse ippiche. La circolare riepiloga, inoltre, le modalità 
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di ripartizione dell’onere contributivo tra committente e collaboratore, le regole 

di computo delle prestazioni, nonché i criteri per l’accredito contributivo in 

relazione al minimale di reddito. 

INPS, circolare 3 febbraio 2026, n. 8 

 

 

Ammortizzatori sociali e indennità: importi 2026 

L’INPS comunica l’aggiornamento degli importi massimi dei trattamenti di 

integrazione salariale e delle principali indennità di disoccupazione e sostegno 

al reddito, in vigore dal 1° gennaio 2026. La circolare recepisce l’adeguamento 

annuale basato sulla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo e fornisce i 

nuovi massimali applicabili a CIGO, CIGS, CISOA, FIS, Fondi di solidarietà, NASpI, 

DIS-COLL, ISCRO, IDIS e assegno per attività socialmente utili. 

INPS, circolare 28 gennaio 2026, n. 4 

 

 

E-mail aziendale e diritto alla segretezza post licenziamento 

Il Garante per la Protezione dei Dati Personali ha irrogato una sanzione 

amministrativa di 40.000 euro a una società per violazione della segretezza della 

corrispondenza elettronica di un amministratore delegato cessato dal rapporto di 

lavoro. Il provvedimento ribadisce che il contenuto delle e-mail, i dati di contatto 

e gli eventuali allegati rientrano nella nozione di corrispondenza tutelata 

dall’ordinamento, anche a livello costituzionale. L’Autorità ha accertato un 

accesso illecito e prolungato all’account di posta elettronica aziendale, nonché il 

mancato riscontro alle richieste di esercizio dei diritti, formulate dall’interessato 

ai sensi del GDPR. 

Garante per la Protezione dei Dati Personali, provvedimento 18 dicembre 2025, n. 

755 
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    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 FEBBRAIO 2026  

Lunedì 16 

Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile e trimestrale per i contribuenti rientranti in 

settori particolari 

 

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

 

  Scadenze dal 9 al 19 febbraio 2026 


